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C come Casa… Tutte le case di Io.
Il romanzo di Andrea Bajani, Il libro 

delle case, nasce dall’idea meravigliosa 
di raccontare se stessi attraverso le ca-
se in cui si è vissuti. Meglio sarebbe di-
re che sono le case a raccontare la storia 
del protagonista, quello che, dice l’auto-
re, «per convenzione chiameremo IO»: 
sono le case a definirne l’identità, attra-
verso la memoria di quanto accade a lui 
e attorno a lui in un periodo di poco me-
no di cinquant’anni.

Il primo ricordo di Io è quello di un 
bambino che compie i suoi primi movi-
menti gattonando tra gli oggetti e le om-
bre della Casa del sottosuolo, un appar-
tamento a Roma con alcune parti sotto 
il livello della strada, dove vive con Pa-
dre, Madre, Sorelle e Nonna. Sin dall’i-
nizio Bajani, attraverso la neutralità 
della denominazione dei personaggi, ci 
stimola a giocare lo stesso suo gioco, ri-
portando alla memoria le Case che ab-
biamo abitato. Ci suggerisce di riasso-
ciare a esse, come fa Io, le loro specifi-
cità, perché ogni casa ha i suoi rumori, 
i suoi odori, luci e ombre diverse a se-
conda dell’ora del giorno, dell’esposizio-
ne, della stagione, del luogo in cui sono 
posate. Possiamo immaginare con l’au-
tore, che ogni casa conserva il ricordo di 
chi l’ha abitata, e così come noi guardia-
mo le case, le case ci guardano. Cono-
scono i nostri segreti, i dolori, le delusio-
ni e le speranze. Forse è per questo che 
i bambini, con il loro sguardo puro, nei 

loro primi disegni, rappresentano spon-
taneamente la Casa con le finestre come 
due occhi e la porta come bocca.

Nel libro si intuisce, tra Roma, To-
rino, Parigi, e altre imprecisate locali-
tà, l’identità di una persona che è anche 
fatta dalla geografia dei suoi spostamen-
ti, per necessità legate alla famiglia, allo 
studio o al lavoro, alle vacanze, all’amo-
re. Così conosciamo IO dalla prima casa 
di bambino, all’ultima, anzi alla penulti-
ma, quella con la quale si può ancora ri-
cambiare lo sguardo.

Ma nel libro delle Case non si rispet-
ta una rigida cronologia perché, nel ri-
cordare, andiamo su e giù nel tempo co-
me ci pare.

Case che si riempiono, case che si 
svuotano e si riempiono di nuovo, case 
con odori che ci ricordano l’infanzia, ca-
se che lasciamo con speranza, con gioia, 
con dolore, con vendetta, case che ci la-
sciano, case nuove e case vecchie, ca-
se che ci portano lontano, case che non 
ci lasciano andare, case pesanti come 
montagne, case rifugio e case di rifugia-
ti, case sull’acqua, case di montagna, ca-
se di quartieri che ci appartengono e ca-
se di luoghi che ci restano alieni, case 
come sta la nostra testa: vivaci, colora-
te, grigie, tristi, disordinate, formali, ca-
se vive e case stanche.

Con tutte le case della nostra vita po-
tremmo raccontare la nostra storia, con 
tutte le case di famiglia potremmo co-
struire un genogramma di case, studiar-

TF 132.indd   111TF 132.indd   111 13/11/23   11:1013/11/23   11:10

Copyright © FrancoAngeli This work is released under Creative 
Commons Attribution - Non-Commercial - NoDerivatives License. 

For terms and conditions of usage please see: 
http://creativecommons.org



112

ne la mappa e scoprire se esiste un bari-
centro o se è stato perso, e quando.

Un genogramma di case, la storia di 
Io attraverso le case abitate, disegnata 
sulle pareti della sua anima.

Buona Lettura!
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Patrizia Petiva

La FIAP (Federazione Italiana delle 
Associazioni di Psicoterapia) si propone di 
riunire le varie Associazioni professionali di 
metodo che rappresentano i diversi 
orientamenti esistenti in Italia.

Fondata a Roma nel 1997, ha lo scopo di 
favorire lo scambio tra i vari metodi di 
psicoterapia e dunque lo sviluppo, la 
conoscenza e l’attività della psicoterapia in 

Italia e in Europa. Ha anche lo scopo di sostenere il ruolo sociale e culturale 
della psicoterapia.

La FIAP rappresenta la psicoterapia italiana nell’EAP (European 
Association for Psycotherapy), nella sua qualità di NUO (National Umbrella 
Organisation) per l’Italia. 

La FIAP riunisce la maggior parte delle associazioni di psicoterapia 
nazionali. Attualmente vi afferiscono, attraverso le sue Associazioni 
membro, circa 3000 soci, tutti psicologi e psichiatri specializzati in 
psicoterapia presso le varie Scuole e orientamenti, che svolgono attività 
come liberi professionisti in ambito privato e all’interno dei servizi pubblici 
del SSN e dei servizi privati accreditati.

La FIAP rappresenta ormai una realtà consolidata nel panorama della 
psicoterapia italiana. Fin dalla sua fondazione, fa del dialogo, sia interno tra 
colleghi che esterno con le istituzioni, il suo punto di forza. Uno degli scopi 
fondamentali, infatti, è sostenere e creare luoghi e modalità di 
collaborazione e scambio tra le Associazioni di metodo.

Sostiene e divulga ricerche scientifiche nel settore e promuovere scambi 
scientifici con altre organizzazioni nazionali e internazionali competenti 
nella psicoterapia e nelle scienze affini.

Promuove la pubblicazione di libri, atti congressuali e riviste scientifiche 
inerenti la psicoterapia e le scienze affini raccordandosi organicamente con 
iniziative pubblicistiche a livello nazionale e internazionale.

SITO: www.info.fiap

CONTATTI: presidenza@fiap.info fiapsegreteria@gmail.com
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